Le pari opportunità
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Capitolo qualificante e sicuramente distintivo è quello delle pari opportunità affrontato con grande serietà di contenuti. Le proposte avanzate in piattaforma e le norme inserite nel rinnovo comportano profonde modifiche a vantaggio delle lavoratrici madri.

L’art 1 ter introduce il tema “Pari opportunità” con un nuovo punto“Rafforzamento del ruolo della donna e pari opportunità”, nel quale si fissano i principi cardine e si prende coscienza dell’importanza dell’occupazione femminile. Si conferma l’impegno delle parti a adottare azioni a favore della parità tra donne e uomini sul posto di lavoro, a individuare forme di organizzazione del lavoro e tipologie contrattuali che favoriscano conciliazione di vita familiare e lavorativa, nonché a promuovere specifiche iniziative formative.

Molti i risultati importanti raggiunti: il riconoscimento al lavoratore padre di un giorno di permesso retribuito in occasione della nascita del figlio; la possibilità di richiedere l’anticipo del Tfr per la lavoratrice madre che utilizzi l’intero periodo di astensione facoltativa senza frazionamenti e senza soluzione di continuità rispetto all’astensione obbligatoria. 

Una norma per favorire il reinserimento delle mamme al lavoro è poi l’ampliamento dell’art. 31 che  prevede il prolungamento del periodo di esenzione dal lavoro notturno per sei mesi continuativi successivi al compimento dei tre anni di vita del figlio.

Inoltre, si prevede che nel caso di malattia del figlio fra i tre e gli otto anni di età i genitori possano astenersi dal lavoro, sempre nel limite di sette giorni lavorativi l’anno, anche in modo frazionato in gruppi di 4 ore giornaliere.

L’art.20 (part-time) prevede che la richiesta di trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale possa essere motivata dalla necessità di accudire i figli, al rientro da periodi di astensione obbligatoria o di congedo parentale fino a tre anni di vita del bambino. In questo caso sarà possibile rientrare a tempo pieno, previa richiesta scritta da presentare almeno 60 giorni prima della data di rientro a full time.

Alla luce dei risultati raggiunti, il giudizio non può che essere molto positivo, soprattutto ricordando il progetto “Uila in Rosa” avviato qualche anno fa, un lavoro destinato ad elaborare strategie negoziali e proposte a favore delle donne lavoratrici  e concluso con l’assemblea nazionale delle delegate del 23 maggio 2006. In quella sede avanzammo idee e proposte. Ebbene, l’impegno assunto quel giorno è stato pienamente assolto, con i rinnovi dei contratti integrativi di secondo livello già conclusi e con questo rinnovo del contratto nazionale.

